
Recuperi (24/10 ore 18.30):
BRESCIA-Modena; Pisa-Lecco

Prossimo turno 28/10 ore 14

Cittadella-Cremonese  (27/10 ore 20.30)
Como-Catanzaro
FERALPISALÒ-Reggiana
Spezia-Cosenza
Südtirol-Sampdoria
Ascoli-Parma  (ore 16.15)
BRESCIA-Bari  (29/10 ore 16.15)
Modena-Ternana  (29/10 ore 16.15)
Palermo-Lecco  (29/10 ore 16.15)
Venezia-Pisa  (29/10 ore 16.15)

SERIE B

Giornata 10ª
Parma-Como 2-1
Bari-Modena 1-1
Cremonese-Südtirol 0-1
Lecco-Ascoli 0-2
Pisa-Cittadella 2-1
Ternana-BRESCIA 0-1
Catanzaro-FERALPISALÒ 3-0
Sampdoria-Cosenza 2-0
Reggiana-Venezia 1-0
Palermo-Spezia
oggi, ore 20.30 Arbitro: Fourneau

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 23 10 7 2 1 20 8

Catanzaro 21 10 6 3 1 18 13

Palermo 19 8 6 1 1 14 4

Venezia 18 10 5 3 2 14 9

Como 14 9 4 2 3 12 12

Cosenza 14 10 4 2 4 14 11

BRESCIA 13 7 3 4 0 6 2

Südtirol 13 9 3 4 2 13 10

Modena 13 9 3 4 2 8 8

Cremonese 13 10 3 4 3 12 11

Cittadella 13 10 3 4 3 10 13

Pisa 12 9 3 3 3 8 8

Ascoli 12 10 3 3 4 12 12

Bari 11 10 1 8 1 9 9

Reggiana 11 10 2 5 3 9 13

Sampdoria (-2) 7 10 2 4 5 10 13

Spezia 6 8 1 3 4 6 11

Ternana 6 10 1 3 6 9 13

FERALPISALÒ 5 10 1 2 7 5 19

Lecco 1 7 0 1 6 5 15

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Inizio difficile. Lo è stato per la FeralpiSalò, ma anche per Stefano Vecchi

/ I numeri sono impietosi nei
confronti della FeralpiSalò: fi-
nora ha conquistato mezzo
punto per partita e con questa
proiezione chiuderebbe la sta-
gione a quota 19, ampiamente
distante non solo dalla zona
salvezza, ma anche dai play
out.

A proposito dei quali, per
quanto nei campionati a 20
squadre la quota nel corso de-
gli anni sia variata anche sensi-
bilmente da stagione a stagio-
ne, vale la pena fare un sempli-

ceriferimento allascorsa anna-
ta, quellache vide Brescia eCo-
senza giocare il doppio spareg-
gio dopo aver chiuso la stagio-
ne regolare con 40 punti.

Ebbene, per arrivare a quella
quota alla FeralpiSalò manca-
no35 punti,da conquistarenel-
le 28 partite che restano da gio-
care. Carraro e compagni do-
vrebbero quindi viaggiare ad
una media di 1,25 punti ogni
90 minuti, un passo da salvez-
za serena che però si può tene-
re solo conquistando qualche
vittoria interna in più (e la Fe-
ralpi non ha ancora violato il
Garilli), effettuando magari
qualche blitz in più (l’unica vit-

toriaèarrivata aLecco), soprat-
tutto blindando maggiormen-
te la porta di Pizzignacco, sino
ad oggi trafitto ben 19 volte,
quasi due per partita.

Servono più equilibrio, più
sostanza, più cattiveria. Un al-
lenatore con il quale ieri ci sia-
mo confrontati ha detto che
«nel calcio la cosa più facile è
essere belli e perdere le parti-
te» ed è per questo alla forma-
zione verdeblù si chiede di es-
sere più cattiva, più brutta e
più solida, il tutto per far sì che
possadiventare molto più con-
creta.

Solo le prossime ore ci po-
tranno dire se Vecchi avrà an-

cora a disposizione un tentati-
vo, oppure la cartuccia sparata
aCatanzaro(malenellasostan-
za, ma va detto non per colpa
sua, perché la gara era stata
preparata davvero bene) sarà
stata l’ultima con i gardesani e
daoggi ci saràun altroallenato-
re a guidare i verdeblù.

Certo è che qualunque deci-
sione il club prenderà, sarà poi
necessario un pesante inter-
vento sul mercato di riparazio-
ne per potenziare i vari reparti.
Una difesa da rendere più im-
permeabile, un attacco da ren-
dere molto più prolifico, una
mediana ancor più di sostan-
za. // F. D.

SALÒ. Doveva essere la stagio-
ne del riscatto, invece quella di
Stefano Vecchi alla guida della
FeralpiSalò rischia di essere
molto simile all’ultima sua vol-
ta in serie B.

Allora, stagione 2018/’19, il
tecnico bergamasco durò sola-
mente sei giornate sulla pan-
china del Venezia, esonerato
dopo aver conquistato quattro
punti (una vittoriaed un pareg-
gio) alla media di 0,66 a partita;
adesso i punti ottenuti con i
verdeblù sono 5 in dieci gare
(una vittoria e due pareggi), la
media è di 0,5 punti a partita e
dopo la sconfitta rimediata sa-
bato a Catanzaro
si fa sempre più
concretalapossibi-
lità che il presiden-
te Giuseppe Pasini
decidaper un avvi-
cendamento in
corsa. Cosa cui
mai avrebbe volu-
to pensare, disse
inagosto,echeaSalònonacca-
de dalla stagione 2019/’20,
quando a Damiano Zenoni per
una partita subentrò Mauro
Bertoni, quindi arrivò Stefano
Sottili.

Il punto. Al momento, comun-
que, Stefano Vecchi è ancora il
tecnicodellaFeralpiSalò. Ègiu-
sto ribadirlo, così come è giu-
sto dire che la sua panchina
scricchiola, perché la classifica
è quella che è, con il penultimo
posto a sei punti dalla zona sal-
vezza che può solo peggiorare,
visto che oltre a Brescia e Lec-
co che devono giocare ancora

tre gare, in sei devono recupe-
rarne una.

Ieri è stata una lunga giorna-
tadivalutazioni incasasalodia-
na. Sull’opportunità di proce-
dere al cambio e, nel caso, se
sia meglio operare subito il ri-
baltone oppure aspettare una
settimana e dar modo all’alle-
natore bergamasco di prepara-
re la gara di sabato contro la
Reggiana, un vero e proprio
scontro salvezza, a maggior ra-
gione dopo il successo ottenu-
to dagli emiliani ieri contro il
Venezia.

Quasi certamente oggi po-
meriggio,se gli impegni lavora-
tivi gli daranno tale possibilità,
Pasini parlerà alla squadra; se
non lo farà lui, il compito toc-
cherà al direttore sportivo Fer-
retti. Qualunque sia la scelta
del club: esonero subito, fidu-
cia piena (perché anche que-
sta opzione non è da scartare)

oppure a termine.
Finoasabatopros-
simo,per l’appun-
to.

Non sarà facile
per Vecchi prepa-
rarein questecon-
dizioni la sfida del
Garilli, un match
cherischia diesse-

re l’ultima spiaggia non solo
per lui, ma anche per la squa-
dra, chiamata ad ottenere un
solo risultato, la vittoria. L’uni-
co utile per restare incollato al-
lazona salvezzae nondover in-
vece vedere le avversarie che
scappano.

Opzioni. Per la prima volta in
due anni e poco più di perma-
nenza a Salò, quindi, l’operato
di Vecchi viene messo in di-
scussione. Un passo difficile
per Pasini, che ha incaricato i
suoi collaboratori di monitora-
re i tecnici che sono liberi e che
potrebbero prendere in corsa

una squadra in grave crisi di ri-
sultati, altalenante nel gioco e
soprattutto povera di cattive-
ria agonistica all’altezza della
categoria.

Tanti sono gli elegibili, po-
chi, però, quelli che davvero
sembrano all’altezza della si-
tuazione e che potrebbero an-
che ben calarsi nella particola-
re realtà salodiana.

Una strada porta a Ivan Ja-
vorcic, il cui ultimo anno da
giocatore fu con la casacca del-
l’allora Feralpi Lonato, che pe-
rò non è (ancora?)stato contat-

tato dal club e peraltro è anco-
ra sotto contratto con il Vene-
zia. Rumors danno invece già
stabilito un contatto con Mar-
co Zaffaroni, il quale ha appe-
na rifiutato il Lecco e facilmen-
te potrebbe fare la stessa cosa
con i verdeblù. Non nega né
smentisce Paolo Nicolato, ex
tecnico dell’Under 21 ben no-
to dalle nostre parti per aver
guidato in serie C il Lumezza-
ne, mentre altre piste portano
a Fabrizio Castori (marchigia-
no, al pari del direttore sporti-
vo gardesano Andrea Ferretti,

che da piccolo tifoso dell’Asco-
li lo ha visto trascinare la squa-
dra ad un’insperata salvezza in
serie B nel 2010/’11), a Rolan-
do Maran e Roberto Ventura-
to, questi ultimi due accomu-
nati invece dall’aver guidato
un club come il Cittadella, real-
tà che in casa FeralpiSalò viene
vista come un modello da se-
guire.

In ogni caso a Salò le acque
melmose della classifica van-
no ora smosse per non rischia-
re di essere già retrocessi a me-
tà stagione. //

La Mantia. Alla FeralpiSalò non possono bastare solo i suoi gol

Numeri

CALCIO / SERIE B

Giornata di valutazioni
in seno al club gardesano
Sabato la sfida alla Reggiana
è già uno scontro salvezza

Crisi verdeblù

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

FeralpiSalò, dopo il ko di Catanzaro
Vecchi tra esonero e ultima spiaggia

In caso di addio
tante le opzioni
per la panchina:
da Javorcic a Maran
fino a Zaffaroni,
Nicolato, Castori
e Venturato

Ex Brescia. Maran, ultima panchina a Pisa Esperienza. Una delle qualità di Fabrizio Castori

6
Ritardo dalla zona salvezza.
La vittoria della Reggiana ha
improvvisamente allungato la
classifica e l’ha resa più pesante
per i colori gardesani.

Ora serve viaggiare ad oltre un punto per partita
Proiezioni
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